
DALL’AURORA AL TRAMONTO 

Dall’aurora io cerco te 
fino al tramonto ti chiamo 
ha sete solo di te  
l’anima mia come terra deserta.  

Non mi fermerò un solo istante 
sempre canterò la tua lode 

perché sei il mio Dio, il mio riparo 
mi proteggerai all’ombra delle tue ali 

Non mi fermerò un solo istante 
io racconterò le tue opere 
perché sei il mio Dio, unico bene 
nulla mai potrà la notte contro di me. 

 
TI SEGUIRO’ 

 
Ti seguirò, ti seguirò o Signore, 
e nella tua strada camminerò. 

Ti seguirò nella via dell’amore 
e donerò al mondo la vita.  

Ti seguirò nella via del dolore, 
e la tua croce ci salverà. 

Ti seguirò nella via della gioia, 
e la tua luce ci guiderà. 

 
CAMMINERO’ 

 
Camminerò, camminerò 
sulla tua strada, Signor. 
Dammi la mano, voglio restar 
per sempre insieme a te. 

Quando ero solo, solo e stanco del mondo, 
quando non c’era l’Amor, 

tante persone vidi intorno a me 
sentivo cantare così: 

Io non capivo, ma rimasi a sentire 
quando il Signor mi parlò: 
lui mi chiamava, chiamava anche me 
e la mia risposta s’alzò: 

Appuntamenti particolari 

TUTTI I MERCOLEDI’ ore 19.30-20.00 
Meditazione, testimonianze e preghiera su YOUTUBE 12 PORTE  

guidato dal Cardinale Arcivescovo 

VENERDI’ 19 MARZO ore 20.30 
Via Crucis per le parrocchie della Zona Pastorale 

con un particolare ricordo delle vittime della pandemia 
 tutti possono seguire sul canale YouTube della Zona 

(www.youtube.com/c/ZonaPastoraleBorgoReno/featured)  
oppure sul sito www.zonaborgoreno.it 

************** 
AVVISO IMPORTANTE: In conformità alle indicazioni emanate dalla Curia ar-
civescovile di Bologna, a seguito dell’ordinanza del Presidente della Regione Emi-
lia Romagna del 26 febbraio 2021, le chiese rimangono aperte per la celebrazione 
delle SS. Messe, le Confessioni, le Via Crucis (venerdì) e i funerali, mentre sono 
sospesi fino al 6 aprile (come ogni altra riunione) il catechismo e la visita alle fa-
miglie che avevano richiesto la benedizione pasquale. Le benedizioni previste in 
queste settimane vengono rinviate a dopo Pasqua.   
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UN CUORE NUOVO 

Ti darò un cuore nuovo, popolo mio 
il mio Spirito effonderò in te. 
Toglierò da te il cuore di pietra. 
Un cuore di carne ti darò,  
popolo mio. 

 

Da tutte le nazioni vi radunerò, 
vi mostrerò la strada della vita. 
E vivrà chi la seguirà. 

Vi aspergerò con acqua e puri vi farò 
dagli idoli sarete liberati. 
Questa è la mia libertà.  

 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in 
pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima 
colpa.  
E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorel-
le di pregare per me il Signore Dio nostro. 

Kyrie eleison - Christe eleison - Kyrie eleison 

Dal secondo libro delle Cronache                             36,14-16.19-23 

In quei giorni, tutti i capi di Giuda, i sacerdoti e il popolo moltiplicarono le loro 
infedeltà, imitando in tutto gli abomini degli altri popoli, e contaminarono il 
tempio, che il Signore si era consacrato a Gerusalemme. Il Signore, Dio dei 
loro padri, mandò premurosamente e incessantemente i suoi messaggeri ad am-
monirli, perché aveva compassione del suo popolo e della sua dimora. Ma essi si 
beffarono dei messaggeri di Dio, disprezzarono le sue parole e schernirono i 
suoi profeti al punto che l'ira del Signore contro il suo popolo raggiunse il cul-
mine, senza più rimedio. Quindi [i suoi nemici] incendiarono il tempio del Si-
gnore, demolirono le mura di Gerusalemme e diedero alle fiamme tutti i suoi 
palazzi e distrussero tutti i suoi oggetti preziosi. Il re [dei Caldèi] deportò a Babi-
lonia gli scampati alla spada, che divennero schiavi suoi e dei suoi figli fino 
all'avvento del regno persiano, attuandosi così la parola del Signore per bocca di 
Geremìa: «Finché la terra non abbia scontato i suoi sabati, essa riposerà per tutto 
il tempo della desolazione fino al compiersi di settanta anni». 

http://www.youtube.com/c/ZonaPastoraleBorgoReno/featured
http://www.zonaborgoreno.it/
http://www.parrocchiacasteldebole.it/


Nell'anno primo di Ciro, re di Persia, perché si adempisse la parola del Signore pro-
nunciata per bocca di Geremìa, il Signore suscitò lo spirito di Ciro, re di Persia, 
che fece proclamare per tutto il suo regno, anche per iscritto: «Così dice Ciro, re di 
Persia: "Il Signore, Dio del cielo, mi ha concesso tutti i regni della terra. Egli mi 
ha incaricato di costruirgli un tempio a Gerusalemme, che è in Giuda. Chiunque 
di voi appartiene al suo popolo, il Signore, suo Dio, sia con lui e salga!"». 
 
Salmo 115 - R./ Il ricordo di te, Signore, è la nostra gioia 

Lungo i fiumi di Babilonia, 
là sedevamo e piangevamo ricordandoci di 
Sion. / Ai salici di quella terra  
appendemmo le nostre cetre. 

Perché là ci chiedevano parole di canto 
coloro che ci avevano deportato, 
allegre canzoni, i nostri oppressori: 
«Cantateci canti di Sion!».  

Come cantare i canti del Signore 
in terra straniera? 
Se mi dimentico di te, Gerusalemme, 
si dimentichi di me la mia destra, 

Mi si attacchi la lingua al palato 
se lascio cadere il tuo ricordo, 
se non innalzo Gerusalemme 
al di sopra di ogni mia gioia.    

Dalla lettera di s. Paolo apostolo agli Efesini                          2,4-10 
Fratelli, Dio, ricco di misericordia, per il grande amore con il quale ci ha ama-
to, da morti che eravamo per le colpe, ci ha fatto rivivere con Cristo: per grazia 
siete salvati. Con lui ci ha anche risuscitato e ci ha fatto sedere nei cieli, in Cristo 
Gesù, per mostrare nei secoli futuri la straordinaria ricchezza della sua grazia me-
diante la sua bontà verso di noi in Cristo Gesù. Per grazia infatti siete salvati me-
diante la fede; e ciò non viene da voi, ma è dono di Dio; né viene dalle opere, per-
ché nessuno possa vantarsene. Siamo infatti opera sua, creati in Cristo Gesù per 
le opere buone, che Dio ha preparato perché in esse camminassimo. 
 
Acclamazione al Vangelo: 
Gloria a Cristo, splendore eterno del Dio vivente!      Gloria a te, Signor! 
Gloria a Cristo, Parola eterna del Dio vivente!  Gloria a te, Signor! 
Gloria a Cristo, la luce immortale del Padre celeste! Gloria a te, Signor! 

Vangelo secondo Giovanni                                                            3,14-21 
In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: «Come Mosè innalzò il serpente nel de-
serto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell'uomo, perché chiunque crede in 
lui abbia la vita eterna. Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio uni-
genito perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. 
Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma per-
ché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi 
non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell'unigenito Fi-
glio di Dio. E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini han-
no amato più le tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque 
infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non vengano 
riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente 
che le sue opere sono state fatte in Dio».         
                                                                                        Parola del Signore 
 
 
 
 

 Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tutte 
le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, 
non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 
state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera 
dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla de-
stra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il 
suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei   
profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo Batte-
simo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 

COME E’ GRANDE 

Come è grande la tua bontà 
che conservi per chi ti teme. 
E fai grandi cose per chi ha rifugio in Te, 
e fai grandi cose per chi ama solo Te. 

Come un vento silenzioso, 
ci hai raccolto dai monti e dal mare; 
come un’alba nuova sei venuto a me 
la forza del tuo braccio mi ha voluto qui 
con Te. 
 

Come è chiara l’acqua alla tua fonte 
per chi ha sete ed è stanco di cercare 
sicuro ha ritrovato i segni del tuo  
amore / che si erano perduti nell’ora 
del dolore. 

Come un fiore nato fra le pietre 
va a cercare il cielo su di lui, 
così la tua grazia, il tuo Spirito per 
noi, / nasce per vedere il mondo che 
Tu vuoi.  

Salve, custode del Redentore,  
e sposo della Vergine Maria. 
A te Dio affidò il suo Figlio; 

in te Maria ripose la sua fiducia;  
con te Cristo diventò uomo. 

 
O Beato Giuseppe,  

mostrati padre anche per noi, 
e guidaci nel cammino della vita. 

Ottienici grazia, misericordia e coraggio, 
e difendici da ogni male.  

Amen. 
************** 

 Affidiamo alla preghiera di intercessione la def.ta PACELLA MA-
RA (anni 71) di via Galeazza, 22, e la def.ta DRUSIANA, mamma di 
don Guido Montagnini parroco di S.Maria Assunta di Borgo e mode-
ratore della nostra Zona Pastorale. 



inuamente alla sua font curezza, che in questo momento intercede per noi ltro 


